
A Botteghe Oscure si respinge 
con durezza, la campagna 
seguita all'arresto di Fredda 
«Su di lui c'è stato un errore» 

Replica secca a Martinazzoli: 
«É il leader del partito 
con il record delle tangenti» 
La denuncia del tentativo centrista 

«È un'aggressione polìtica inaudita» 
Il Pds: contro di noi scatenati tutti i big del vecchio regime 
Il Pds respinge «con decisione e sdegno l'inaudita 
aggressione politica» scatenata intorno all'arresto di 
Marco Fredda. Una decisione della magistratura 
giudicata un «errore grave». I dirigenti della Quercia 
denunciano una campagna ispirata dai «massimi 
artefici di Tangentopoli, come Craxi», da Bossi, e dai 
fautori del neocentrismo. Dura replica a Martinaz­
zoli: «Non gli conviene rinvangare il passato...». 

A L B E R T O L B I S S 

• i KOMA. >SI, siamo un po ' 
impressionati e piuttosto in­
cazzati per la campagna poli t i ­
ca che si è- scatenata contro d i , 
noi» Gavino Angius, chiac­
chierando ieri sera co n alcuni 
giornalisti, dopo un po ' mette 
da parte le formule del pol i t i ­
chese e -restituisce un' idea . 
schietta del c l ima che gira alle 
Botteghe Oscure. -Ma li avete 
visti i giornali d i oggi? - cont i ­
nua l 'uomo della segreteria 
che domenica matt ina ha ac­
col to i f inanzieri arrivati per 
perquisire l'ufficio d i Marco 
Fredda - avete letto il t i tolo 
della Nazione d i ieri? "Caccia 
al Pds", questo era il titolo». 
Angius. e con lui Cesare Salvi, 
r icapitolano un po ' il punto d i 
vista e le valutazioni che i dir i ­
genti della Quercia si sono 
scambiati durante una riunio­
ne pomeridiana della segrete­
ria, allargata ai capigruppo di 
Camera e Senato e ad alcuni 
dei principal i esponenti del 
Pds. Per le 19 è previsto l'in­

contro con Ciampi, e i punti al-
l 'odg del la riunione sono due: 
la Finanziaria, e una aggiorna­
mento sulla vicenda dell 'arre­
sto d i Marco Fredda e sulle 
reazioni delle altre forze polit i­
che. 

Ma è soprattutto sulla secon­
da questione che si discute. 
Duro è il tono del comunicato, 
f irmato dalla segreteria, che 
viene diffuso poi in serata: il 
Pds «respinge con decisione e 
sdegno la inaudita aggressione 
polit ica che si e di nuovo sca­
tenata per presentare la mag­
giore forza del la sinistra italia­
na come parte d i un vecchio 
regime d i potere e di corruzio­
ne». L'«aggressione politica» 
viene dal la magistratura? La li­
nea del la Quercia d i appoggio 
ai giudici cambia dunque re­
pentinamente? «Siamo del tut­
to sereni nei confront i della 
magistratura - risponde An­
gius - anche perchò non ab­
b iamo nul la da temere». No, 
l'aggressione è polit ica, e il do-

La sede nazionale del Pds a via delle Botteghe Oscure 

cumento della segreteria parla 
infatti subito dopo di una 
«campagna che vede accomu­
nati i massimi artefici di Tan­
gentopol i , come Craxi, il leghi­
smo di Bossi, che assimila 
sempre più il nnnovamento 
con l'eversione, e quanti ricer­
cano un approdo neocentrista 
e conservatore alla crisi italia­

na». Una campagna che ha un 
«obbiettivo chiarissimo' inde­
bolire, colpire una forza essen­
ziale per il successo di qualsi­
voglia progetto di r innovamen­
to e d i ricostruzione dell'Italia». 

E tra «quanti ricercano un 
approdo neoceiltrista» il Pds 
non dimentica Mino Martinaz­
zol i , che si è affrettato a chie­

dere conto alla Quercia dei co­
sti della «macchina organizza­
tiva» del partito, accodandosi 
al «battage» sulle inchieste. «È 
evidente - dice ancora il co­
municato - l' intento da parte 
di un ceto polit ico travolto da 
Tangentopol i di trovare attra­
verso il coinvolgimento del Pds 
che viene auspicato come la 
manna dal cielo, la via di una 
impossibile riabilitazione. Do­
vrebbe tenerne conto anche 
l'on Martinazzoli, leader del 
partito che ha avuto il record 
delle maxi tangenti, e che, nel 
corso di una lunga carriera ha 
avuto molteplici rilevanti inca-
nchi di governo e istituzionali». 

Angius e Salvi, d i fronte ai 
cronisti, sono ancora più espli­
cit i e polemici. Se Martinazzoli 
vuol davvero aprire un proces­
so al passato, allora «si vadano 
a vedere i risultati della com­
missione inquirente presieduta 
da lui, pr ima che diventasse 
ministro del governo Andreotti 
per le riforme istituzionali. E 
abbiamo anche visto quali im­
portanti r iforme ci ha lascia­
to,..». «Siamo arrivati - insiste 
Angius - a forme di sciaccal-
laggio polit ico. Bisogna essere 
corrotti dentro per fare certe 
affermazioni, specialmente da 
parte di esponenti di un partito 
che ha al suo interno molta 
gente accusata non solo d i 
aver rubato...». 

La reazione agli attacchi po­
litici dunque è assai netta. Ma il 
documento della segreteria af­

fronta anche gli aspetti giudi­
ziari della vicenda. Si giudica, 
senza mezzi termini, un «errore 
grave» l'arresto di Marco Fred­
da. Si ribadisce la totale estra­
neità del Pds ai fatti contestati. 
«L'accertamento della verità 
da parte dei magistrati non ha 
potuto, non può e non potrà 
contraddire questo dato d i fat­
to». 1 [atti che hanno condot to 
all'arresto d i Fredda e alla per­
quisizione alle Botteghe Oscu­
re, del resto, «sono noti da tem­
po. L'inchiesta su tali fatti dura 
da molt i mesi e il Pds ha dato 
fin dal l ' inizio la sua piena e 
convinta col laborazione all 'ac­
certamento della verità, e con­
tinuerà a farlo». I giornalisti in­
calzano i dirigenti della Quer­
cia. Criticate l'operato d i Tizia­
na Parenti? E' una garanzia per 
voi che ora del caso si occupi 
anche Di Pietro? Non avete 
esagerato in passato ad ap­
poggiare qualunque iniziativa 
della magistratura? «Di Pietro ci 
garantisce? Forse il punto è 
che l'inchiesta della Parenti f i­
nora non ha fatto molt i passi 
avanti. Noi non p e n s i a m o - d i ­
ce ancora Gavino Angius - che 
la magistratura ora sia contro 
d i noi. Le inchieste hanno avu­
to un merito enorme. E ci at­
tendiamo che i processi con­
fermino la sostanza di quanto 
è stato accertato. Certo qual­
che errore può essere stato 
commesso, anche verso altri. 
Dire questo non vuol togliere 
nulla ad un impegno larghissi-

mamente meritorio». 
Ma non colpisce - con t i nua ­

no le domande - la coinciden­
za degli arresti con la conclu­
sione della Festa dell 'Unità? 
«Certo che ha colpi to anche 
noi - osserva sempre Angius -
del resto questo è il paese del­
le stragi, del delitto Moro...an­
che l'avviso di garanzia a Mat-
tarella è caduto in una circo­
stanza polit ica precisa, e cosi 

quel lo a Valdo Spini Che 
cos'è, la teoria del complotto? 
«Nessun complot to, d ic iamo 
che è un ragionamento pol i t i ­
co. Non vorrei che qualcuno 
spingesse per arrivare ad un : 
tutti colpevoli , tutti assolti. Sia 
chiaro, noi non l'accetteremo 
mai. Dove qualche nostra re­
sponsabilità marginale è emer­
sa davvero, come a Milano e a 
Napol i , abbiamo agito radical­
mente nel partito senza guar­
dare in faccia a nessuno. Ma al 
teorema di Craxi: siamo tutti 
colpevoli e scordiamoci il pas­
sato, non c i stiamo». 

Il rischio - fa ancora capire 
Cesare Salvi - e che se le in­
chieste non procedono nella 
chiarezza, possa anche venire 
meno, inennarsi, quel consen­
so popolare che ha agevolato 
dopo il 5 aprile l'azione dei 
magistrati. «Se Di Pietro ha po­
tuto andare avanti - rivendica 
il senatore del Pds - è anche 
per merito nostro, che abbia­
mo sempre difeso l 'autonomia 
della magistratura, spingendo­
ci f ino a chiedere l ' impeach­
ment d Cossiv, .. 

! i M ^ S J Ì I S I <(Un errore, se un giudice lo ammette non perde prestigio» 

Salvi: «Si ripassano al setaccio vecchi fatti 
Ma le prove quando arriveranno?» 
«Siamo tranquilli, un po' meno se guardiamo alla 
campagna che stanno montando...». Cesare Salvi 
parla dell'arresto di Fredda: «Un errore, grave, dei 
giudici». Nessun complotto, «ma non si perde in di­
gnità ad ammettere un errore». Martinazzoli? «Potrei 
ribattergli: e Forlani? Citaristi? Ma mi preoccupa la 
logica da guerra fredda che c'è dietro». Bossi? «Vuo­
le tirarci dentro per poi trattare con la peggior De...». 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA Tranquill i? «SI. Cre­
d imi , sappiamo di avere la co­
scienza a posto». Cesare Salvi, 
senatore pidiessino. intercala 
le risposte c o n un movimento 
della pipa - spenta - da una 
mano all 'altra. Tutto con molta 
calma, con molta tranquil l i tà. 
Al punto che viene il sospetto 
che sia quasi ostentata. E così? 
«No, - assolutamente. - Siamo 
davvero tranquil l i . Ma forse hai 
ragione su una cosa: un po ' 
meno lo siamo se guardiamo 
alla campagna che cercano d i 
imbastire sulla vicenda...». Inu­
tile spiegare che la «vicenda» è 
l'arrest d i Fredda, la perquisi­
zione a Botteghe Oscure, etc. 

A l lora, Salvi: I l Pdf d i nuovo 
nel la bufera? 

Beh, sarei p iù cauto nelle 
espressioni. Perchè m i pare 
che anche questa volta non 
siamo d i fronte a fatti nuovi... 

C'è un po ' d i polemica i n 
queste parole. Con chi ce 
l'hai? ; 

Nessuna polemica. Un dato, 
però, lo voglio segnalare. Que­

sto: il Pds è stato accostato a 
Tangentopol i per tre "fatt i". Il 
pr imo, il conto gabbietta... 

La cui esistenza è stata 
smentita per l 'ennesima vo l ­
ta l 'a l t ro g iorno da Occhiet­
to. 

Restiamo ai fatti. Con molto 
c lamore, tempo fa, fu annun­
ciato un avviso a Stefanini. Poi 
il " p o o l " milanese ha stabilito 
che non c'erano elementi suffi­
cienti per un'autorizzazione a 
procedere. Al l 'epoca, però, fu­
rono annunciate "ulteriori in­
dagini" . Bene, di tempo ne 6 
passato: sarebbe interessante 
sapere a che pl into sono quel­
le indagini. E ancora: si disse 
che Stefanini era coinvol to in 
un episodio d i corruzione in 
un appalto assieme ad un am­
ministratore pubbl ico. Ma non 
non 6 mai venuto fuori un solo 
nome. É troppo chiedere che 
si ch iudano le questioni aper­
te? 

n primo tentativo di coinvol­
gervi è avvenuto col conto in 
Svizzera. Poi? 

Lo sanno tutti: con la Ecolibri. 

Anche qui : dopo che la vicen­
da fu aperta e seguita dal la 
magistratura torinese, che cer­
to non si può definire "tenera", 
furono annunciate altre inda­
gini in Germania. Beh? A che 
punto sono? Sarebbe interes­
sante saperlo. 

Terzo " fa t to " , quel lo del l 'a l ­
t ro g iorno. Ma come stanno 
davvero le cose? 

E stata arrestata una persona, 
Marco Fredda, che e presente 
negli atti processuali solo per­
chè lui stesso, spontaneamen­
te, ha deciso di farsi ascoltare 
dai giudici. Nessuno ha mai 
fatto il suo nome, i magistrato 
lo conoscono solo perchè lui 
ha voluto parlare con loro. Mi 
sembra che questo fatto do­
vrebbe far riflettere... 

Ma nel concreto? Cos'è av­
venuto attorno al la vi l letta 
d iv iaSerchio? 

I.a storia è facile da ricostruire. 
Ci sono i document i e le "carte 
bollate", che del resto abbia­
mo già consegnato ai giudici, 
senza bisogno d i aspettare la 
perquisizione. E le cose stanno 
cosi: nell '89 fu firmato un preli­
minare d i compra-vendita. 
Con una società che poi , ma 
mol to tempo dopo , abb iamo 
saputo essere sotto il control lo 
diBinasco. 

Perchè po i tutto saltò? 

Perchè nel '91 Stefanini diven­
ne il tesoriere del Pds e valutò 
più favorevolmente altre pro­
poste. Di più: tra le cose che c i 
spinsero a cambiare interlocu­
tore c'era anche il dubbio sulla 

vera proprietà della società ac­
quirente. 

E del l 'o rmai famosissimo 
mi l iardo versato? 

Restituito. Come dimostrano le 
carte che i giudici conoscono. 
Restituito, più 100 mi l ioni di 
penale. 

E si arr iva a parlare de l 
«contributo», d i quel soldi 
che Grcgant i avrebbe chie­
sto a nome del part i to. 

Noi sappiamo fino al momen­
to in cui Fredda consegna il 
denaro a Greganti per chiude­
re la pratica. Il resto, lo dovrà 
accertare la magistratura. Un 
solo commento, però, consen­
timelo: Binasco era rimasto 
scottato nel rapporto con noi. 
Aveva dovuto nnunciare ad un 
affare. E qualcuno può pensa­
re che in quella situazione po­
tesse pagarci un «contnbuto»? 
Via, siamo seri. 

Un'ul t ima cosa'sul la vicen­
da: l'evasione f scale d i cui 
v i siete autoaccusati. 

Anche qui , un po' d i chiarezza. 
Abbiamo detto una cosa diver­
sa' e che cioè nel contratto 
preliminare era stata dichiara­
ta una somma diversa da quel­
la versata. E che probabi lmen­
te chi l'aveva fatto, pensava di 
non dichiararla neppure a 
contratto ult imato. Cosa sba­
gliata, mol to sbagliata. Ma poi, 
come sanno tutti, l'affare è sal­
tato, e quindi non c'è stato al­
cun reato fiscale. 

Torniamo ai giudici: che 
idea ti sei fatto del «pool» mi­
lanese? 

lo guardo alle cose. E dico: 
l'arresto d i Fredda non era né 
necessario, né giustificato. Un 
errore, insomma. Grave. Per 
capirci : i giudici milanesi han­
no usato, in questi mesi d i in­
dagini , gli strumenti a loro d i ­
sposizione, come dire?, un po' 
"al l imite". Gli è andata bene: 
nel senso che finora in quel 
modo sono riusciti ad accerta­
re fatti effettivamente commes­
si. Stavolta non è cosi. E l'uni­
co auspicio è che la stessa ra­
pidità con cui hanno ordinato 
l'arresto la usino per fare chia­
rezza. 

Insomma, c'è o no un com­
plotto dei giudici? 

Non l 'abbiamo mai detto, mai 
sostenuto. Certo, stavolta han­
no sbagliato. Ma ad un errore 
si ripara. Sapendo che non si 
perde in prestigio personale 
quando si ammette un errore. 

Niente complot t i : qualcuno 
però ha approf i t tato della v i ­
cenda. Non è così? 

Qui , il discorso è diverso. Ed è 
molto grave. A meno che tu 
non ti riferisca a Craxi. Perchè 
su Craxi non mi va d i risponde­
re: per lui parla la sua stona e 
poi . il suo non è un problema 
polit ico. Ed i competenza della 
magistratura. 

Ma anche Martinazzoli non 
c'è andato leggero. 

E non Io comprendo. Potrei ri­
battergli r icordando 135 miliar­
d i di Forlani o i 65 d i Citaristi. 
Potrei ricordargli la parabola 
della trave e della pagliuzza, 
che dovrebbe ben conoscere. 
Ma non voglio fermarmi qui . E 

Il dirigente del Pds Cesare Salvi 

d ico che la sua aggressione 
verbale - tanto più sgradevole 
perchè non ricambia l'interes­
se che avevamo manifestato 
per il suo progetto polit ico -
non rientra nello stile del per­
sonaggio. A testimonianza che 
la De, o come si chiamerà, non 
è in grado di liberarsi del suo 
passato. Compresa una logica 
da guerra fredda. 

E Bossi? Anche la Lega gon­
gola. 

Ed è la cosa più preoccupante. 
Perchè non c'è solo la rozzez­
za di Bossi. C'è d i più. La Lega 
ha tutto l'interesse a tirarci 
dentro a Tangentopol i . Cosi il 
"Carroccio" può dire: tutti i 
partiti sono uguali, tutti re­
sponsabili. Ed allora, visto che 

bisogna pur trattare con loro, 
tanto vale scegliersi come in­
terlocutore la peggior De. 
Quella meridionale. Cosa che 
Bossi sta già facendo, promet­
tendo magari per il dopo-voto 
un'amnistia. 

L'ult ima battuta è sulla 
stampa: che Impressione t i 
hanno fatto quel t i toloni? 

Capisco che per noi gli esami 
siano sempre più durlT Ma ti r i ­
spondo: se fossi stato un gior­
nalista, ti assicuro mi avrebbe 
appassionato di più la deposi­
zione di Galasso sui rapporti 
con la camorra degli ex colle­
ghi d i governo di Martinazzoli. 
Ma ognuno può scrivere quel 
che vuole... 

Scola, Pontecorvo, Troisi, Lizzani, De Crescenzo, Anione, Loy, Pozzessere firmano l'appello per eleggere Bassolino 

Napoli, i registi in campo: «Rottura col passato» 
DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

ss* NAPOU. I «big» de l c ine­
m a lanc iano un appe l lo per 
la cand ida tu ra e l 'e lezione d i 
A n t o n i o Bassol ino al la car ica 
d i s indaco de l la c i t tà. N o m i 
famosi in tutto i l m o n d o : Gi i - ' 
lo Pontecorvo, il napo l c t an i s - , 
s imo Mass imo Tro is i . Nann i 
Loy, Ettore Scola, Luc iano De 
Crescenzo, Ugo Gregorett i , 
Carlo L izzani , G iovanni Ar-
none, Pasquale Pozzessere. 
Sono loro a sostenere c h e è 
necessaria una «rottura netta 
e p ro fonda c o n il passato» e 
a r i tenere c h e la «lunga azio­
ne pol i t ica e par lamentare 
che Bassol ino c o n d u c e con 

passione lo ind ica c o m e si­
c u r o interprete de l proget to 
d i onestà e pul iz ia c h e Napo­
li aspetta d i vedere realizza­
to. I l legi t t imo sdegno per i 
massacri u rban i e a m m i n i ­
strativi commess i da l vecch io 
sistema ha scel to ne l No rd -
c o n c l u d o n o i registi - strade 
che r isch iano d i d iv idere l ' I­
tal ia. Da Napo l i p u ò venire 
una risposta progressista». 

Anche il secondo sondag­
g io c o m p i u t o da l set t imanale 
e c o n o m i c o // Denaro, c o n ­
do t to questa set t imana fra gl i 
avvocat i vede Bassol ino in te­
sta, c o n quasi il 18% del le 

preferenze. E se fra gli i ndu ­
striali l 'esponente de l Pds era 
a conta t to d i gomi to c o n un 
De, i n questa «classifica» d i ­
stanzia d i quasi quat t ro punt i 
A l do Masul lo e d i qua lche a l ­
t ro pun t o mass imo V i l lone. È 
signif icat ivo che tra numeros i 
esponent i de l foro napoleta­
n o s iano ind icat i a i p r im i tre 
post i tre esponent i de l la sini­
stra e che il p r i m o sia p ropr io 
An ton io Bassol ino. 

Mentre una d o p o l'altra 
sf ior iscono cand ida tu re fitt i­
zie, talvolta portate avanti al­
l ' insaputa degl i interessati, 
c o m ' è accaduto con qua lche 
magistrato, 6 stalo aggiorna­
to a questo pomer igg io il «fo­

rum del la sinistra». La r iunio­
ne d i venerdì scorso si à ch iu ­
sa con la stesura d i un docu ­
mento in ter locutor io e c o n 
qua lche voce grossa, c o m e 
quel la del la Rete che vuole 
serrare i t emp i : n o n parteci­
perà ad altre r iun ion i e chie­
de al le persone designate a l ­
le cand ida tu re d i com inc ia re 
i contat t i per def in i re pro­
g rammi ed al leanze. Il mov i ­
mento la Rete, che ieri ha 
presentato c o n la partecipa­
z ione di An ton ino Caponet to 
l 'appel lo naz ionale ai cat to l i ­
c i , r i t iene c h e sia in atto un 
«gioco del le tre carte», sulle 
cand idature e del le a l lcnaze, 
che cer tamente n o n fa il be­

ne del la ci t tà. 
Il f o rum del le forze pro­

gressiste e d i sinistra si r iunirà 
oggi pomer igg io al la r icerca 
d i un accordo, che pot rebbe 
prevedere del le p n m a n e d a 
svolgersi in quat t ro g iorni ed 
in maniera più amp ia del le 
consul taz ion i già espletate 
( c o m e que l le de l la Rete) . 

Nella De, dov 'è arrivato un 
nuovo «commissario», Gerar­
d o Bianco, c 'è mol ta con fu ­
sione. Da p iù part i si parla d i 
possibi l i liste c iv iche, ment re 
dal le sedi uff icial i si p romet­
tono fo rmaz ion i senza inqu i ­
siti. E in mezzo ad una selva 
d i inquisi t i il nco commissa­
r io de l Psi par tenopeo Rabbi­

n i , ha promesso un r innova­
men to de l part i to e del le sue 
liste. Non aveva neanche 
messo p iede a Napol i che già 
lanciava promesse d i «nuo­
vo» e poneva veti. Anche tra i 
socialisti la si tuazione è f lu i ­
da e le d ich iaraz ion i de l nuo ­
vo responsabi le social ista de­
vono at tendere la veri f ica sul 
c a m p o . 

I l iberal i . Travol t i dal la b u ­
fera De Lorenzo, h a n n o 
manda to anche loro un 
emissar io d a Roma per cer­
care d i mettere o rd ine nel le 
fila in d is fac imento. T re setti­
mane fa avevano cercato d i 
r i lanciare l ' iniziativa del la 

fo rmaz ione pol i t ica, m a lo 
avevano fatto a Caserta, dove 
era stato proposto un nuovo 
quad ro d 'az ione, che però, 
in questo mese d i set tembre 
è r imasto a quan to pare lette­
ra mor ta . A n c h e i socia lde­
mocrat ic i h a n n o messo Fi l ip­
p o car ia nel ruo lo d i c h i d o ­
vrà coord inare al leanze e 
candidature. 

Si lenzio d a parte missina, 
d o p o il gran par lare su una 
cand idatura Mussol in i , tut to 
tace, anche se anche nel la 
destra c 'è c h i pensa ad una 
lista civ ica e trasversale. L'o­
biettivo? Quel lo d i rastrellare 
i vot i moderat i del la De. 

Genova, la Lega 
candida la figlia 
di Formentini 
B H GENOVA La Lega non 
ha ancora scelto il suo can ­
d ida to a s indaco d i Genova 
m a ha già designato l'as­
sessore ai servizi social i . Si 
tratta d i Chiara Forment in i , 
34 ann i , f iglia de l s indaco 
di Mi lano. La scaramanzia 
de l n o m e ha subi to inva­
gh i to i d i r igent i de l Carroc­
c io . «Siccome gli amer ican i 
invest i ranno nel le zone do ­
ve c o m a n d a la Lega - d ice 
V incenzo Matteucci , d i r i ­
gente genovese de l mov i ­
m e n t o - pens iamo c h e un 
rappor to d i ret to tra il s inda­
c o de l capo luogo lombar­
d o e sua f igl ia assessore 
possa agevolare Genova». 

Le i , accet tando un posto 
in lista, si é subi to presenta­
ta al la s tampa sband ieran­
d o le sue competenze : si e 
laureata in Scienze Pol i t i ­
che a Mi lano, ha una f igl ia, 
abi ta a S. I lar io e fa la casa­
l inga. La compe t i z ione a 
distanza co l padre n o n la 
spaventa, anzi pensa c h e la 
consigl iera per af frontare i 
p rob lem i compless i del la 
pubb l i ca ammin is t raz ione. 
Sgombrato il c a m p o sul­
l'assessore a i servizi social i , 
i l part i to d i Bossi e at tana­
gl iato da i d u b b i su! possibi­
le aspirante a Palazzo Tur­
si . La rosa de i cand ida t i , i n ­
vece c h e restringersi, si a l ­

larga g iorno d o p o g iorno. 
Ora si c o n t e n d o n o l ' investi­
tura l ' imprendi tore France­
sco Pollati, i l professore 
universi tar io Franco Bamp i , 
lo spediz ioniere Zun ino . il 
segretario V incenzo Mat­
teucc i e l 'on. Sergio Castel-
laneta. Qua lche n o m e 
esterno è sal i to a l la r ibal ta 
m a è fugacemente spari to, 
c o m e il prof. G iovanni 
Bruzzone e l ' ingegnere Car­
lo Mast robuono. 

«Il cand ida to s indaco c 'è 
sempre stato ed è un leghi ­
sta doc», tuona il segretar io 
naz ionale del la Lega Nord 
Ligur ia, Bruno Ravera. Ma a 
g iudicare da i con t i nu i rinvìi 
sembra c h e le acque in ca ­
sa de l Carroccio s iano tut-
t 'al tro c h e ca lme . Adesso la 
sentenza f inale è r imanda­
ta a venerdì . Fort i de i son ­
daggi c h e p iazzano il lo ro 
cand ida to al ba l lo t taggio 
con t ro Adr iano Sansa (p re ­
sentato da l car te l lo Pds, 
Verd i , Lista Pannel la e A l ­
leanza D e m o c r a t i c a ) , i le­
ghisti r ispolverano per l 'oc­
cas ione l'effige de l Bal i l la, 
Giovanni Battista Perasso 
c h e nel 1746, scag l iando la 
ce leber r ima pietra e gn-
d a n d o la famosa frase «Che 
l'inse», d iede il v ia al la cac­
ciata degl i austriaci da Ge­
nova. 

Chiude la festa di Bologna 
Bilancio di 25 giorni 
«Quattro milioni di visitatori 
1500 milioni di guadagno» 
s s * BOLOGNA Oltre 10 miliar­
di d'incassi, entrate pubbl ici ta­
rie per 3 mil iardi e mezzo, cir­
ca 4 mi l ion i di presenze delle 
quali SOOmila nella giornata 
«clou» di sabato 18 in conco­
mitanza con il comiz io d i Oc-
chetto, 300mila pasti serviti, 
45mila persone ai dibatti l i po­
litici. La festa nazionale del l 'U­
nità, iniziata nel l 'ormai lonta­
no 27 agosto e conclusasi ieri 
sera con un suggestivo spetta­
colo d i fuochi d'artif io, presen­
ta i cont i . 

Nessuna sorpresa nel bi lan­
cio consuntivo, tutto toma fino 
al l 'ul t ima lira a cominciare 
dall 'ut i le che dovrebbe nsulta-
re un po ' p iù alto del mil iardo 
e mezzo delle previsioni. Buon 
successo, dunque, nonostante 
l ' inclemenza del tempo: nien­
te sole e sei giorni di pioggia. 
Appuntamento al prossimo 
anno sempre in Emilia-Roma­
gna, la regione più «attrezzata» 
per queste manifestazioni. La 
prossima «piazza» potrebbe es­
sere Modena, ma saranno ne­
cessarie attente verifiche sulle 
condiz ioni logistiche dell 'area 
che tradizionalmente ospita la 
festa. Se l'esito sarà negativo è 
probabile che la direzione del 

La famiglia Sce. commossa per le 
manifestazioni di stima e di affetto 
tabulate a 

MICHELE SCE 
nngrazia di tutto cuore il rettore del­
l'Università Statale, il preside della 
facoltà di Scienze, il presidente del 
corso di laurea in matematica, il di­
rettore del dipartimento di matema­
tica, il presidente dell'istituto di alta 
matematica, tutu i colleglli docenti e 
non docenti, gli amici, i compagni 
del Pds. per l'affettuoso omaggio re­
so a Michele. 
Milano, 21 settembre 1993 

La Filtea/Cgii Brianza annuncia con 
profondo cordoglio la perdita pre-
matura di 

LEONORA BRACACNOLO 
componente dei comitato direttivo 
della Filtea/Cgll Bnanza e del comi­
tato direttivo della Filtea/Cgll Lom­
bardia. Esprime le più senuie con­
doglianze alia figlia Vanessa ed alla 
famiglia. 
Monza.21 settembre 1993 

Cara 

LEONORA 
resterai sempre viva nel nostri ricor­
di. Uniamo li nostro dolore a quello 
di Vanessa, che circondiamo in un 
abbraccio. 
Compagni e compagni della Fil-
tea/Cgil Brianza. 
Monza.21 settembre 1993 

Pds proporrà il bis a Bologna. 
«Scioglieremo il nodo entro 
poche settimane» dice France­
sco Riccio, responsabile nazio­
nale delle feste. 

Al d i là dell ' incertezza sulla 
prossima sede, quel che è cer­
to è che anche la manifesta­
zione del prossimo anno avrà 
le carattenstiche oramai tradi­
zionali d i grande appunta­
mento pol i t ico d i fine estate. 
Le tre settimane «abbondanti» 
sono intatti la dimensione che 
per esperienza viene conside­
rata ot t imale sia per risponde­
re alla domanda del pubbl ico 
che per ammortizzare i costi . 
Su un giro d'affari d i 13-14 mi ­
l iardi, con l ' impegno di 3-4mi-
la volontari, i l guadagno bolo­
gnese di un mi l iardo e mezzo 
potrebbe sembrare modesto. 
Ma al l 'obiezione Riccio rispon­
de con una domanda: «E in 
quale altro modo avremmo 
potuto realizzare quelle entra­
te? No, un margine del 15-20% 
non è poca cosa se si conside­
ra che oltre al nazionale ci so­
no migliaia d i feste piccole e 
grandi in tutta Italia. È quel 
margine che consente al Pds d i 
ricavare il necessario per fi­
nanziare, in modo pul i to, la 
sua politica». 

li consiglio di fabbnc.i della Colmar 
di Monza annuncia la grave perdita 
di 

LEONORA BRACACNOLO 

invia le più sentite condoglianze alla 
figlia Vanessa ed alla famiglia. 
Monza. 21 settembre 1993 

Con profondo affetto le colleghe 
della Colmar sono vicine a Vanessa 
in questo grave momento per la per­
dita della cara mamma 

LEONORA 

Monza, 21 settembre 1993 

È deced ulo ti com pagno 

MARIO ANTONINI 

nei ricordare con tanto alletto il pro-
lelano antifascista - partigiano sul 
monte Tancia - Dino sottoscrive per 
l'Unita. 
Selci Sabino (Ri), 21 settembre 
1993 

Nel 18° anniversario della scompar­
sa del compagno 

ERNESTO RIVANO 

i cognati ALoi lo ncordano e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Genova.21 settembre 1993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa d i tutti i dati anagraf ic i , re­
s idenza, professione e codice f iscale, a l la Coop soci de 
«l 'Unità», v ia Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota socia le (min imo d iec imi la l ire) sul Conto corrente 
postale n. 22029409. 


